
 

COMUNE DI UDINE 

CONSIGLI DI QUARTIERE PARTECIPATI 

 

QUARTIERE 3 - "UDINE Est di giusto" 

VERBALE della seduta del 31 Luglio 2025 

 

L’anno 2025 il giorno 31 del mese di Luglio 2025 alle ore 18:00 presso i locali della Ex 

caserma Osoppo, via Brigata Re 29 si è riunito Il CQP, col seguente ordine del giorno: 

1) presentazione del progetto per la realizzazione della Casa di Quartiere Aurora; 

2) presentazione e discussione del programma provvisorio della festa di quartiere di 

fine agosto; 

3) varie ed eventuali. 

Sono presenti i rappresentanti delle Associazioni iscritte all’Albo, facenti parte del 

quartiere: 

DENOMINAZIONE  Rappresentante Presente 

Friuli MTB E Orienteering A.S.D. Paolo Di Bert  

Time For Africa Laura Visentin X 

I Nostri Diritti Aps 

Marina Dobricic sistutuita 

da Sanson Edi 
 

APS Genitori In Cammino 

Raffaella Rattazzi sostituita 

da Lorena Giovi 
X 

Auser Volontariato 'Renato Feruglio' Odv - Ets Maria Loredana Mori  

Associazione Teatro Della Sete APS Serena Giacchetta   

Coesi Aps Francesca Malatesta 
 

A.C.A.T."Associazione Udinese Club Alcolisti 

In Trattamento Ed Alcologici Territoriali"-Aps 

Aida Pasut sostituita da 

Pagot Armando 
X 

A.S.D. Mai Plui Tant Ben Sergio Dell'Anna 
 



Andi E Non Solo - Sezione Di Udine Aps Tiziana Fumei  X 

Parrocchia Del Sacro Cuore Di Gesu' E San 

Valentino Martire BRUNO DANIELIS 
 

Parrocchia Di Gesu' Buon Pastore ROBERTO GABASSI X 

ISTITUTO COMPRENSIVO UDINE VI 

Leonardo Primus sostituito 

da Cristina Zomero 
X 

CONSULTORIO FAMILIARE FRIULI ETS DANIELA SIVILOTTI X 

UDIN’NOVA APS 

Maria del Rocio Sierra 

Cardozo 
X 

ODV AMICO GATTO Fawzia Marini x 

 

La riunione inizia con le presentazioni dell’assessore Toffano e del Sindaco de Toni il quale 

porta i saluti di tutto il Comune e afferma di essere molto felice della presentazione di questo 

progetto che risulta da un processo partecipativo dello stesso quartiere. 

L’assessore Marchiol interviene dicendo che in città e nel quartiere ci sono molte necessità 

ma le risorse sono poche e vanno usate con cura, per questo è necessario dare priorità alla 

creazione di spazi di dialogo con e per il quartiere nel quale sia possibile organizzare vari 

tipi di attività. 

Interviene il tecnico del Comune, il quale riferisce che la vecchia struttura non era utilizzabile 

e quella nuova sarà un edificio interamente sostenibile con due sale polifunzionali, 6 piccole 

stanze da 10 persone circa, uno spazio staccato per i servizi sociali e la parte verde esterna 

che rimarrà fruibile. Il costo totale sarà di 4.178.000 euro e verrà realizzata in circa due anni. 

Umberto Marin di Time for Africa ringrazia per il progetto ma specifica che l’idea non è quella 

di creare una casa delle associazioni ma un polo per organizzare attività congiunte della 

società civile. La piazza antistante alla struttura, come la sala polifunzionale potrebbe essere 

uno spazio esterno di socializzazione dove organizzare concerti e cinema all’aperto. 

L’assessore Marchiol risponde che la struttura è stata pensata in modo tale da rendere gli 

spazi flessibili ai diversi utilizzi. 

Un cittadino propone di collocare anche una predisposizione per un palco nella piazza 

antistante. 

Il tecnico del Comune risponde che il progetto è in fase embrionale e che ogni suggerimento 

per eventuali adattamenti è il benvenuto. 

Un cittadino interviene dicendo che dovrà essere una struttura attrattiva anche a livello di 

attività proposte perché l’idea originale era quella di portare persone esterne a frequentare 

il quartiere. 



Interviene l’Assessore Pirone dicendo che ringrazia la rete Aurora per il lavoro fatto nella 

proposta della Hub Socioculturale ma bisogna capire bene come utilizzare la struttura e 

cercare di fare sintesi fra le varie idee e proposte. 

La coordinatrice Visentin chiede all’Assessore Toffano come pensano di gestire la struttura 

e fare la programmazione delle attività. Questo perchè, con una struttura così grande e 

polifunzionale c’è necessità di continuare con un processo di coprogettazione assieme al 

Comune. Fare un bando per dare la struttura in affidamento ad una sola o poche realtà 

sarebbe riduttivo. 

Don Roberto interviene dicendo che ha paura delle “cattedrali nel deserto”, sorte che è 

toccata alla Parrocchia del Buon Pastore, che è una struttura enorme con dei costi di 

mantenimento difficilmente sostenibili. Bisogna ragionare sulla funzione sociale della nuova 

struttura e fare in modo che sia viva e attiva costantemente. 

Una cittadina interviene portando l’attenzione sui costi, chiedendo se sia possibile creare un 

progetto simile partendo dagli spazi esistenti. 

L’assessore Arcella interviene dicendo che la struttura che c’è attualmente è un problema e 

un costo per la sua semplice esistenza e stanno facendo un grande investimento di 

rigenerazione urbana. 

L’Assessore Toffano ringrazia tutti i presenti in quanto è stata una riunione proficua per 

raccogliere idee e suggerimenti e propone di fare un incontro allargato nei prossimi mesi. 

Essendo già le ore 20.00 la riunione viene chiusa e il seguente punto all’ordine del giorno 

verrà discusso nella prossima seduta. 
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